
COPIA 

 
COMUNE DI  CASORATE SEMPIONE 

Provincia Varese 
 

VERBALE  DI  RIUNIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Nr.   34   Reg.                                           
  
Oggetto  :   INTERROGAZIONE PROT. N. 8939 DEL 11/06/2012 SU DELIBERA GIUNTA COMU- 
                    NALE N. 53 DEL 21/05/2012. 
                     
                     
 
 
L’anno duemiladodici, addì trenta del mese di luglio alle ore 21,12, nella sala consiliare, previa notifica degli 
inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale, in seduta pubblica 
di prima convocazione. 
 
Risultano : 
 
 Cognome e Nome Presenti Assenti 

1 QUADRIO GIUSEPPINA PIERA  SI (g) 
2 PERAZZOLO ADRIANO SI  
3 GRASSO MARCO CELESTINO SI  
4 MARSON TIZIANO SI  
5 MAGISTRALI MARIA ANGELA SI  
6 DE FELICE ALESSANDRO SI  
7 SARTI MARTA SI  
8 BUDELLI MICHELE  SI   
9 NOVARINA GIUSEPPE SI  

10 VEDOVATO ELENA SI  
11 CATTORETTI VALERIA SI  
12 COLELLA CATALDO  SI (g) 
13 PERAZZOLO GIUSEPPE  SI  
14 TOMASINI ANDREA LUIGI SI  
15 TAIANO RUBEN SI  
16 CASSANI DIMITRI SI  
17 MALVESTITO ALBERTO SI  

                                                                      Totale  nr. 15 2 
(g  :  giustificato) 
 
Partecipa il Segretario Comunale dott. Leopoldo Rapisarda. 
 
Il Sig. Marson Tiziano, Vice Sindaco, permanendo i requisiti di validità dell’adunanza dichiara aperta la 
discussione sull’argomento in oggetto iscritto all’ordine del giorno. 
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Verbale del Consiglio Comunale n. 34  del  30/07/2012  ad oggetto : INTERROGAZIONE PROT. 
N. 8939 DEL 11/06/2012 SU DELIBERA GIUNTA COMUNALE N. 53 DEL 21/05/2012. 
 
 
Il Vice Sindaco Sig. Marson Tiziano cede la parola al Consigliere Taiano Ruben affinchè lo stesso proceda 
ad illustrare l’interrogazione allegata al presente verbale sub. A). 
 
 
TAIANO - Grazie. 
Ho presentato questa interrogazione soprattutto per la sua fumosità nell'insieme di questa delibera. 
Cioè, intanto all'interno di questa c’è stata la distribuzione di un manuale sull’IMU dove non sappiamo cosa 
si è speso, sappiamo solo che costava 0,40 di bollo postale per ogni famiglia o ogni proprietario di immobile, 
con qualcosa di indecifrabile perché bastava andare su Internet e scaricarlo quello che voi avete fatto, quando 
poi mi accorgo che da un paese Africa, terzomondo, meridione d’Italia, come di Tramonti, con 0,60 mi ha 
fatto pervenire questo documento dove mi invitava a pagare questa cifra dandomi l'immobile, identificazione 
catastale numero, subalterno, categoria, rendita, per cui con un totale e io vado in posta e vado a pagare. 
C’era bisogno di fare tutto quel cinema con quegli involucri dove alla fine non so cosa siano costati a 
stamparli però, povero Monti, e questo è quanto. 
Una vecchia delibera di Consiglio comunale del quinquennio 2005/2010 si era deciso che tutti i locali 
dell'Amministrazione si potevano adoperare da parte di tutti i cittadini, enti e associazioni e quanto altro 
senza fine e scopo di lucro. 
Noi invece li affidiamo a questo patronato, sindacato insomma, glielo affidiamo dandogli un rimborso di otto 
euro a pratica o comunque una stima dall'Amministrazione non superiore ai € 500; che cos'è questo? 
Non è lucro? 
E l’ulteriore domanda è, perché solo a questo CAF CGIL e non ad altre associazioni, tipo che so io le Acli 
che lo fanno gratuitamente; per quale motivo, come mai? 
Poi una delibera successiva di cui non ne dispongo copia per il momento, valutava che per i redditi inferiori a 
€ 28.000 il comune avrebbe versato per ogni pratica 8 euro a questo CAF CGIL. 
Le domande che posso fare sono tante ma non vorrei rischiare che io ce l'abbia con questo CAF qui perché 
per me è una sigla come tante altre, lo fa uno o lo fa l’altro a me non interessa, ma perché si dice al cittadino 
che è gratuito e poi il cittadino facendo parte della comunità comunque deve intervenire in quegli 8 euro per 
pratica. 
Non vi sembra una pratica alquanto sconveniente e scorretta, mi si passi il termine, relativo a quello che sto 
dicendo. 
Continuare a praticare questo genere di, non lo so, di pratiche un po’ così, sembra quasi, passa l’immagine, 
passa l'idea che tanto chi vuoi che se ne accorga. 
Io come cittadino mi sento trattato da imbecille, perché non dovrei accorgermene, e chissà quanti come me 
se ne accorgono, per quale motivo chi vuoi che se ne accorga. 
Ma perché accadono queste cose? 
Di chi è il dovere? 
Chi è che ha in mano queste cose, fate nomi e cognomi, io non lo so chi è alla partita di queste cose; ma chi è 
questo genio che gli vengono in mente queste situazioni? 
Ma per quale motivo non c'è quest'informazione corretta e come dovrebbe essere? 
Mi sembra, passa un’altra idea, quella di godere nel veder soffrire il povero cittadino, così succube sta 
buono. 
Ma non è così che si amministra secondo il mio punto di vista, magari sbaglio, io la vedo in un altro modo, 
perché se un comune terzo mondo mi manda questo documento, semplificandomi quella che è la vita perché 
avrei anche altro da fare, non capisco perché il mio comune dove io produco ricchezza mi deve complicare la 
vita mandandomi un involucro di un qualcosa che p inservibile, perché non serve assolutamente a niente. 
O devo pensare qualcosa d’altro senza rischiare magari qualche altra denuncia? 
Ma come funziona qua, se mi è concesso. 
Assessore presumo che mi risponderà lei visto che si stava informando presso il funzionario per cui... 
 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
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TAIANO - Non lo so, vedevo che chiacchierava, probabilmente sarà bene informato su questo visto che il 
bilancio è roba sua e questa spesa comunque qualcuno la dovrà scrivere a bilancio. 
A parte che adesso fino a € 40.000 viva Dio, facciamo quello che vogliamo, per cui va bene così. 
Comunque, se qualcuno ha la bontà di rispondermi magari in un modo convincente a che me ne faccio una 
ragione altrimenti comunque me ne dovrò fare una ragione, ma non solo io. Grazie. 
 
DE FELICE  - Sinceramente alcuni punti del suo intervento francamente li ho persi però se posso 
semplificare il concetto è questo, lei ha il suo commercialista che le calcola la dichiarazione dei redditi, le fa 
il calcolo dell'IMU e la inserisce nella dichiarazione redditi. 
Alcuni contribuenti, magari non avendo il commercialista, si possono rivolgere ad un CAF, come quello 
diciamo in convenzione in oggetto, per il calcolo dell'IMU. 
Convenzione significa che si offre un servizio ad un prezzo convenzionato, quindi gli 8 euro per 
dichiarazione o per calcolo sono diciamo così il corrispettivo che il comune paga per avere l'offerta di questo 
servizio, servizio che poteva essere dato dal CAF in questione come da un altro CAF del caso. 
Patronato poi è identificativo perché si occupa di pratiche specifiche, non è assimilabile ad una 
organizzazione sindacale come lei ha citato, per cui c'è anche diciamo da fare questo passaggio. 
Per cui il soggetto deve essere abilitato per in questo caso il calcolo dell'IMU, abbiamo fatto questa 
convenzione per dare un servizio in più al cittadino che non può pagarsi il commercialista come fa lei e 
quindi ovviamente può andare al CAF a farsi fare il calcolo dell'IMU. 
Tramonti adesso non conosco il caso in particolare ma ritengo che abbia un'organizzazione comunale 
sicuramente diversa da quella di Casorate Sempione, assolutamente, immagino che ci siano anche più 
cittadini e quindi, voglio dire, anche su quello dobbiamo cercare un po’ di calibrare. 
Se per l'anno prossimo saremo in grado di dare anche questo servizio ben venga. 
Ovviamente noi dobbiamo fare i conti con le risorse che abbiamo. 
 
TAIANO - Giusto per una piccola replica, domanda, come mai solo al CAF e non alle Acli? 
E dopo, invece di spendere tutti quei soldi per tutte quelle informative che avete mandato, gli stessi soldi si 
potevano comunque dedicare affinché il cittadino soffrisse meno. 
Assessore, lei fa l’Assessore, percepisce uno stipendio e dovrebbe, dovrebbe dico, aiutare i cittadini a soffrire 
meno e invece mi sembra che qui ci si gode; con questo ho chiuso. 
 
MARSON - Passiamo al punto 6. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
  IL PRESIDENTE                                                                      IL  SEGRETARIO COMUNALE 
 
  f.to Tiziano Marson                                                                   f.to Leopoldo Rapisarda 
 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale dichiara che copia della presente deliberazione viene 
pubblicata all’Albo   Pretorio di questo Comune il giorno   20/09/2012  e vi rimarrà  affissa per 15 
giorni consecutivi fino al   04/10/2012. 
 
Casorate Sempione, 20/09/2012 
 
                                                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                  f.to  Leopoldo Rapisarda 
 
 
 
La presente copia per uso amministrativo è conforme all’originale. 
 
Casorate Sempione,   20/09/2012 
                                                                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                    dott. Leopoldo Rapisarda      
 
 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno                        per decorrenza del termine di 
cui all’art. 134, comma 3, D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
Casorate Sempione,  
 
                                                                                                      IL SEGRETARIO COMUNALE 
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